
Progettodi statistica1

PROGETTODITIROCINIODI

SCUOLA ITIS

INSEGNANTEACCOGLIENTE

CLASSE 18ITIS

MATERIA MATEMATICA

ARGOMENTO

" INTRODUZIONEALLASTATISTICADESCRITTIVA"

TEMPIPREVISTI

21orecosìsuddivise:

3 OREDIOSSERVAZIONE

perinserirmi,perconoscerela classee perosservarele metodologiedidattichedeldocente;

4 OREDI PROGRAMMAZIONECONL'INSEGNANTEACCOGLIENTE

in cuisi deciderannogli argomentida trattare,i metodie lestrategiepiùadatteallaclasse,si discuterà

dellaverificafinalee si analizzerannoi risultatidi quest'ultima;

11OREDI CONDUZIONEDIRETIA

suddivisetraoredi lezionefrontalein classee oredi attivitàin laboratoriodi informatica;

2 OREDIVERIFICA

uncompitoinclasseal terminedell'unitàdidattica;

1 ORADICORREZIONEALLALAVAGNADELLAVERIFICA

PREREQUISITI

Leoperazionifondamentali;

Leproporzionie le relativeproprietà;

I criteridi rappresentazionegraficainunsistemadi assicartesiani.

CONTENUTI. L'INDAGINESTATISTICA

Comeindagaree su cosaindagare le nozionidi fenomenocollettivo,popolazione,unitàstatistica;
i tipidi caratteree le relativemodalità:

caratterequalitativo(sconnesso,ordinato),
caratterequantitativo(discretocontinuo);

La raccoltae lo spogliodeidati la frequenzaassoluta,relativa,percentuale;
le classimodali,la densitàdi frequenza;
le tabelledi frequenza;

. RAPPRESENTAZIONEGRAFICA

Per i caratteriqualitativi /'Ortogrammae /'Areogramma;

Peri caratteriquantitatividiscreti il DiagrammaCartesiano;

Peri caratteriquantitativicontinui /'Istogramma;



. ANALISIDELLEDISTRIBUZIONISTATISTICHE

Gli indicidi posizionecentrale la MediaAritmeticaPonderata,la Mediana,la Moda;

Gli indicidi variabilità
QuadraticoMedio.

OBIETTIVIGENERALI

il Campodi Variazione,lo ScartoSempliceMedio,lo Scarto

Impararea scegliere,adattare,utilizzareschematizzazionimatematicheper rappresentaresinteticamente

situazionie fenomenidellavitaquotidiana;

Imparareadelaborareleschematizzazionie ad interpretaregli esitidi talielaborazioniutilizzandometodi

matematiciopportunie confrontandoi risultatiottenuticon le aspettativeprecedentementeesplicitate;

Impararead utilizzarei mezzitecnologicidisponibiliperesplorarelesituazioniproblematicheproposte.

OBIETTIVISPECIFICI

Comprenderel'importanzadel metodostatisticoal finedi effettuaresceltee prenderedecisioni;

Saperecomesi effettuaunaindaginestatisticaindividuandoconcertezzale relativefasi: leggere,

interpretaree ordinarei dati;

Saperrappresentaregraficamentei datisinteticiraccoltinell'indagine(a "mano.e utilizzandoExcel);

Saperanalizzareledistribuzionistatisticheutilizzandogli indicidi posizionee di variabilità(a "mano.e

utilizzandoExcel).

COMPETENZEFINALI DESCRITTORI

AIterminedell'unitàdidatticagli studentidovrannoessereingradodi:

A Formalizzarein terminidi indaginestatisticai dati A.1 individuarepopolazioneed unitàstatistiche;

provenientida unproblema A.2 distingueretracaratteriqualitativi(ordinatie
sconnessi)e quantitativi(discretie continui);

A.3 calcolarele frequenzeassoluta,relativa
percentualee ladensitàdi frequenza;

A.4 completarele tabelledi frequenzain base
al tipodi caratterestudiato.

B.1costruireunortogrammao unareogramma;
B Rappresentaregraficamentei datistatisticiraccolti

C Analizzarei datia disposizione

B.2costruireundiagrammacartesianoadaste;

B.3costruireun istogramma.

C.1calcolarela MediaAritmeticaPonderata;

C.2 individuarela Modae la Mediana;

C.3calcolareil Campodi Variazione,lo Scarto

SempliceMedio,loScartoQuadraticoMedio.

METODIE STRATEGIE

Considerandoil fatto che l'unità didatticaè rivoltaad una prima classee che, per questo,gli argomentitrattati non

dovrannoessereeccessivamenteapprofonditi,ho pensatodi evitaredi formalizzareil contestodandotroppospazioalla

teoria e di partire, invece, da un'impostazionedi tipo pratico sfruttandoattività e problemi strettamentelegati al

quotidiano.

.



Lostudiodellastatistica,ineffetti,si prestamoltobenea questotipodi trattazioneoffrendonumerosiaggancicongli

aspettidellarealtà.

Vorrei,in pratica,favorirela partecipazioneattivadei ragazziutilizzandovari mezziquali: l'attività.digruppo,

l'analisicollettivadi materialericavatoda rivisteo quotidiani,l'uso del foglio elettronicoin laboratoriodi

informatica.

PERCORSODIDATTICO

Introduzioneallastatistica(un'oradi lezione)

Il primoapproccioconun nuovoargomentoè forsequellopiÙdelicatoperchépuòcondizionarepositivamenteo

negativamentel'interessepertuttoil restodelpercorso.Perquestomotivo,intendointrodurreil miointervento

promuovendounadiscussioneguidatasullastatistica,sullasuautilitàe sugliambitiin cuiessavieneapplicata.A questa

analisi,faròseguireunmomentodi sintesistoricaperindividuarei periodied i motivisalienti(lanecessitàdi raccogliere

e sintetizzareunagrossamoledidati, i censimenti,etc)chehannoportatoallanascitadellastatisticacomedisciplinae

perfar apprezzareaglistudentila finalitàdi unostudiolegatoallarisoluzionedi problemidellavitaquotidiana.

Comeindagaree sucosaindagare(un'oradi lezione)

.,Perfar comprendereallaclassegli oggettidi indaginedellastatisticae le nozionibasilaridi questa(fenomenocollettivo,

popolazione,caratteri,modalità)utilizzeròil lavorodi gruppo.Distribuiròdegliarticolidi giornalecontenentii risultatidi

alcuneindaginistatistichee chiederòa ciascungruppodi individuaregli aspettiritenutipiùsignificativie di intuirei

principalimetodidi organizzazionee di sintesideidati:checosasi sta indagando?Qualicaratteristichevengonomesse

in evidenzadell'oggettosucui si sta indagando?Chivienesceltopereffettuarel'indagine?

Faròseguirea questolavorounmomentodi analisidelleconclusioniraggiuntedaciascungruppoe fisseròil punto

formalizzandole nozioniche intendofaracquisireallaclasse.

Laraccoltae lospogliodeidati(duedi lezione)

Inizieròla lezionecon unapiccolaindaginestatistica.Distribuiròunquestionariocontenentedomanderelativea

ciascunatipologiadi caratterestudiatanellalezioneprecedentee con l'aiutodei ragazziprocederòallospogliodelle

risposte.Quindipasseròallacompilazionedellerelativetabelledi frequenzaspecificando,di voltainvolta,la tipologiadi

caratterepresain esame.Inquest'occasionemetteròl'accentosulladifferenzatra frequenzaassolutae relativa,sul

calcolodi quest'ultimae quindipasseròallafrequenzapercentualee alladensitàdi frequenzaperi caratteriquantitativi

continui.

Larappresentazionegrafica(un'oradi lezione)

Partendodalletabelledi frequenzaricavatenellalezioneprecedente,si analizzerannole varietipologiedi grafico

relativea ciascuncarattere.Laclasseimpareràa rappresentarei datisu unOrtogrammae su unAreogramma

trasformando,inquest'ultimocaso,le frequenzeassoluteinpartidi angologiroe cioè riscrivendoquestein 360- esimi.

Si passerà,infine,ai diagrammicartesianiperi caratteriquantitatividiscretied agliistogrammiperi quantitativicontinui

ponendoin particolarel'accentosulladensitàdi frequenzapiù adattaperrappresentaregraficamentequestotipodi

caratteri.

In laboratorio(un'oradi lezione)



In laboratoriodi informaticalaclasseimpareràadutilizzareExcelperordinaree rappresentaregraficamentei dati

raccoltiin un'indaginestatistica.Si partiràdalquestionariodistribuitoinclasse.Si utilizzeràil foglioelettronicoper

compilarele tabelledi frequenzae percalcolarele frequenzerelativee percentuali.Si impareràa rappresentareil

graficorelativoa ciascunadistribuzionee si confronteràquestoconquelloricavatonellelezioniprecedentisvoltein

classe.

Gli indicidi posizionecentrale(un'oradi lezione)

Inquestalezionesi cominceràa fareun'analisidelledistribuzioni.Verrannoconsegnatein classedellefotocopieo dei

ritaglidi giornalecontenentii graficie le relativetabelledi frequenzadi determinateindaginistatistiche.I ragazziin

gruppodovrannoesaminaretalematerialee cercaredi tirarefuoridaessodelleinformazioniquali:la modalitàdel

caratterechesi presentacon la maggiorefrequenza,il valorecentraleintornoalqualesi distribuisconotuttele altre

frequenze,etc...

Dallerispostediognunoe dalconfrontotra i risultatisi passeràalla formalizzazionedelcontestocon ladefinizioneed il

calcolodellamediaaritmeticaponderata,con ladefinizionee l'individuazionedellamedianae dellamoda.

Gli indicidivariabilità (un'oradi lezione)

Perfar comprenderela necessitàdi introdurregli indicidi variabilitàverrannopresentatiedanalizzaticon laclassedei

controesempi:distribuzionidi frequenzamoltodiversetra loromaconla stessamedia.Laclasse,inquestomodo,sarà

indottaa rifletteresullanecessitàdi studiaree misurareanchela variabilitàdi talidistribuzioni.Si passeràquindiad

introdurreil campodi Variazione,loscartoSempliceMedioe loscartoquadraticoMedio.

In laboratorio(un'oradi lezione)

Si impareràad utilizzaregli operatoriExcelpercalcolareed individuaremedia,moda,medianae percalcolaregli indici
di variabilità.

In laboratorio(dueoredi lezione)

L'ultimalezioneverràimpiegataperriepilogaretuttigli argomentitrattati.

Si partiràda unaltroquestionarioe dallospogliodellerisposte.Laclasseverràdivisaingruppie ciascunodi essisi

occuperàdi ordinare,rappresentaregraficamenteed analizzarei dati relativiadunasoladomandadel questionario.AI

terminesi analizzerannoleconclusioniraggiuntedaciascunoe si discuteràdell'importanzae dell'utilitàdel metodo

statisticonelleindagini.

STRUMENTI

Utilizzeròi seguentivolumi:

"Pensarela Matematica"volume2 degliautoriZwirner- Scaglianti;

"ProgettoMatematico" volume2 degliautoriReFraschini- Grazzi;

"Excel:laboratorioinformaticoper lamatematica"degliautoriBoieri- Blunda- Gobetto;

"Laboratoriodi matematica" degliautoriM.Bergamini- A. Trifone- A. Rotteglia;

Prenderòspunio,inoltre,dalmaterialeraccoltonelcorsodi "Laboratoriodi SviluppoCurriculareperla Matematica

Applicata"tenutodallaProfessoressaOttavianie nelcorsodi "Laboratoriodi Didatticadell'Informatica"tenutodalle

ProfessoresseMentrasti,Proia.


